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Il consiglio comunale eleggerà Petroselli e la giunta di sinistra 
« t 

Stamane la seduta decisiva 
Roma avrà il suo sin co 

La dichiarazione di voto del compagno Argan - Severi: il PSI è coerente con le sue scelte - L'astensione del PRI - Imbarazzato 
intervento di Pala - I primi tre ballottaggi: 39 suffragi per Petroselli - L'appuntamento con la Patarina rinviato di poche ore 

L'appuntamento è rimanda
to solo di poche ore: stamatti
na alle 9 il consiglio comunale 
tornerà a riunirsi e fin dal pri
mo scrutinio, dall'urna uscirà 
il nome di Luigi Petroselli, 
sindaco della città. Subito do
po si passerà alla elezione del
la giunta di sinistra composta 
da comunisti e socialisti, sor
retta dal voto del PdUP, e dal
l'astensione dei tre consiglieri 
repubblicani. Ieri sera nell'au
la di Giulio Cesare c'era la fol
la delle grandi occasioni: gre
mite le tribunette della stam
pa. gremitissimo lo spazio ri
servato al pubblico, tutti pre
senti i consiglieri comunali 
tranne il repubblicano Visen
tin! (impegnato al parlamento 
europeo). 

L'elezione del sindaco (co
me spieghiamo anche in altra 
parte del giornale) non è potu
ta avvenire a causa del com
plesso meccanismo elettorale 
che prevede per i primi tre 
scrutini la maggioranza asso
luta. Le operazioni sono state 
seguite con molta attenzione 
da tutti. Al terzo ballottaggio 
per pochi istanti si è pensato 
che sul nome di Petroselli si 
fossero raccolti i 40 voti neces
sari all'elezione. Subito è scop
piato un applauso, pei qualche 
secondo si sono uditi i rintoc
chi della «patarina» (l'antica 
campana che è un po' come la 
•fumata bianca» del Campido
glio). Poi ad una più attenta 
verifica ci sì è accorti che — 
come era previsto - i voti era
no 39. L'appuntamento con gli 
applausi e con il suono della 
«patarina». comunque, è ri

mandato'soltanto di qualche 
ora. Petroselli — seduto sullo 
scranno di sindaco — ha aper
to i lavori e dando la parola 
per la prima dichiarazione di 
voto (come si ricorderà il di
battito politico si era chiuso ad 
agosto con la firma dell'accor
do per la ricostituzione della 
giunta di sinistra) al compa
gno Giulio Carlo Argan. Il suo 
è stato un discorso breve e net
to: i comunisti — ha detto — 
pongono la candidatura di 
Luigi Petroselli, una candida
tura anticipata e voluta innan
zitutto dalla volontà popolare, 
dall'esito del voto di giugno. 
La giunta di sinistra che nasce. 
raccoglie l'eredità di un lavo
ro fatto in questi cinque anni, 
dei risultati conseguiti con il 
suo programma di cambia
mento. In questi anni abbiamo 
verificato — ha aggiunto Ar
gan — la coesione tra le forze 
di maggioranza, coesione che 
non è mai stata «unanimismo» 
ma aperto e civile dibattito. 
Questa coesione ha garantito 
fino a pochi giorni fa che gli 
incontri sulla giunta e sul pro
gramma procedessero positi
vamente. Ora ci troviamo da
vanti alla rottura voluta dalla 
direzione nazionale socialde
mocratica. Ma esiste e si espri
me la forza per dar vita ugual
mente ad una giunta di sini
stra. per questo apprezziamo la 
posizione assunta dal PSI e 
quella (anche se diversa) del 
PRI. 

La posizione di netto soste
gno alla giunta di sinistra è 
stata espressa dalla compagna 
Lidia Menapace a nome del 
PdUP. 

Severi ha sottolineato inter
venendo il quadro di coerenza 
di comportamenti del suo par
tito ed ha annunciato il voto 
per il sindaco Petroselli. Seve
ri dopo aver francamente rile
vato gli elementi di differen
ziazione e diversità e anche le 
polemiche tra comunisti e so
cialisti ha affermato che il PSI 
vuole «onorare i suoi impegni» 
e dar vita ad un governo di 
sinistra per Roma. Impegni — 
ha sottolineato — assunti col 
corpo elettorale prima e riba
diti poi con l'accordo firmato 
il 6 agosto. Rispettiamo, ha 
detto, la decisione del PSDI 
ma non la condividiamo. Non 
ci nascondiamo le difficoltà 
ma lavoreremo per riallaccia
re e migliorare i rapporti tra i 
partiti laici, e perché i rapporti 
con la DC siano caratterizzati 
da un confronto sulle cose da 
fare e dal pieno rispetto delle 
regole democratiche. 

E stato Mammì ad annun
ciare l'astensione repubblica
na sul sindaco e la posizione di 
appoggio esterno alla giunta. 
Mammì si è dichiarato preoc
cupato per lo stato di acuta 
tensione determinatasi tra le 
forze politiche a Roma e nel 
Lazio, ha detto che il PRI la
vorerà per superare questa si
tuazione e ha parlato della ne
cessità di opposizioni costrutti
ve, delle più ampie conver
genze sulle questioni di fondo. 
Davanti ai gravi problemi del
la città la scelta repubblicana 
— ha concluso Mammì — è 
dettata dall'intento di salvare 
il massimo di solidarietà e col
laborazione possibile. 

Più curiosità che attesa per 

il discorso di Pala. Una curio
sità ben ripagata visto che l'e
sponente socialdemocratico, 
costretto a sostenere una posi
zione contro la quale si era 
schierato anche l'altro ieri 
nella direzione del suo partito, 
ha tenuto un discorso che con
teneva punte di (forse i n v o 
lontaria) autoironia. Ha parla
to di salvaguardia del quadro 
politico dicendo che le pres
sioni democristiane e l'ipotesi 
di una «destabilizzazione» non 
sono — parole sue — una «pi
stola scarica». Il PSDI — ha 
detto — davanti all'alternati
va di salvaguardare la gover
nabilità del paese o quella del
la capitale ha scelto la prima. 
Pala ha dovuto riconoscere 
che il programma della giunta 
di sinistra (al quale aveva la
vorato anche lui sino a tre 
giorni fa) contiene elementi 
positivi per dire subito dopo 
che il suo partito voterà con
tro. Siamo stati — era il succo 
del discorso — più realisti del 
re e il re erano ovviamente i 
repubblicani. Insomma la po
litica dei ricatti aperti, della 
difesa degli interessi di gruppo 
e di uomini promossa ad «uni
co realismo possibile». 

Galloni nel suo intervento 
dopo aver detto no alla giunta 
di sinistra e aver diviso i parti
ti tra buoni e cattivi (elogian
do. ovviamente il PSDI, tiran
do le orecchie al PRI e arrab
biandosi coi socialisti) non ha 
avuto il coraggio di .annuncia
re ufficialmente la sua candi
datura. Poi c'è stato il voto: 39 
suffragi a Petroselli, due sche
de bianche. 25 a Galloni, 4 a 
Pala. 2 al liberale Cutolo e 7 al 
neofascista Marchio. 

Dal 19 al 22 la terza edizione del Festival all'Università 

Un po' meno spettacolo 
con un po' più dì poesia 

Il Festival di quest'anno farà parte di una grande rassegna sugli anni '68-'77 - Si 
comincerà alle 17 - Domenica lettura di testi su piazzale della Minerva 

7/ festival detta Poesia di
venta adulto. Dopo un'adole
scenza ribelle, eccentrica, sfi
lacciala (ricordale i *inantra» 
di Ginsberg. gli improvvisi 
spettacoli di nudo offerti da 
spettatori un po' alticci, la ba
raonda di piazza di Siena?) I' 
età 'matura* gli fa varcare le 
porte dell'Università. Con un 
pizzico di sussiego, forse, ma 
molto impegno. Anzi, diciamo
la tutta: il festival della Poe
sia. quest'anno, cambia deci
samente faccia e non assomi
glierà più in nulla alle due 
precedenti edizioni. Cambia il 
luogo, l'abbiamo detto, cambia 
U senso generale della manife
stazione. il 'segno», insomma. 
sarà completamente diivrso. 
Per dirla con l'assessore Nico-
hni. che ha presentato ieri in 
una conferenza stampa il pro
gramma della 'quattro giorni 
di Poesia. *la fase della spelta-
colorita urbana è comunque e-
saurita L'irripetibile si è ripe
tuto. è diventato costume... la 
presenza del grande poeta, ve
dere e sentire quel nome sfu
ma nel "lavorando" dei poeti. 

molti non formati, immaturi, 
incerti: 

Ecco qua: si comincia il 19 
settembre alte cinque del po~ 
meriggio nell'Aula Magnadel-
l'Università e si andrà avanti 
fino al 22. Unica eccezione do
menica 20. quando i poeti reci
teranno. invece che nell'Aula 
Magna, su piazzale della Mi
nerva. 

Modifica sostanziale è il fat
to che il Festival, quest'anno. 
non si esasurirà in se stesso 
ma rappresenterà una sezione 
di una più grande rassegna 
sui fenomeni politico-cultura
li degli anni che vanno dal '68 
al "70. La poesia, dunque, ne 
sarà solo una parte, sia pure 
assai significativa. Tra un me
se sarà infatti la volta della se
zione dedicala al concetto di 
sinistra (un convegno di tre 
giorni) organizzalo da Paolo 
Flores d'Arcais. e poi ancora si 
parlerà di arti visive, di foto
grafia (questa sezione sarà 
curata da Quintavalle). di ci
nema (Apra).di informazione 
(se ne occuperà forse Abruzze
se) e altro ancora. Il tutto co

prirà Varco di un anno. 
L'apertura della conferenza 

stampa che ha illustrato il si
gnificato e i contenuti della 
manifestazione è slata all'in
segna della polemica. Una po
lemica antica, per la verità, 
anche se i toni sono stati molto 
concreti, molto contingenti. 
L'ha aperta Franco Cordelli, 
uno degli organizzatori del Fe
stival che si è lanciato in una 
accusa at Comune sottolinean
do come, a suo avviso, la rasse
gna nel suo insieme sugli anni 
'68-77 sia stata in larga parte 
'appaltata» ad esponenti del 
PSI. E i socialisti, ha continua
to Cordelli. avrebbero pesan
temente condizionalo il com
plesso culturale dette varie 
rassegne. L'accusa è stata de
cisamente respinta datl'asses-
sore Renato Sicolini che ha af
fermato che 'se il festival dei 
poeti ha una sua particolare 
specificità e precisi punti dr ri
ferimento questo non vuol di
re che le manifestazioni colla
terali che sono previste nell' 
ambilo della rassegna non 
possano avere un respiro or

ganizzativo più ampio». Spen
ta la polemica, è poi interve
nuto u rettore dell'Università 
Ruberti che portando il suo sa
luto ai presenti ha voluto por
re l'accento sull'apertura dell' 
Università a contributi esterni 
e sottolineare come questa li
nea di condotta sia però già da 
tempo una caratteristica dell' 
Ateneo romano: ha ricordato 
perciò il convegno sull'Astro
nomia e la mostra 'Cinque mi
liardi di anni: 
' Era presente anche, quasi 
per caso, Alien Ginsberg uno 
dei protagonisti delle due pas
sate edizioni (che quest'anno 
però non parteciperà al Festi
val): «/ poeti — ha detto Gin
sberg — appartengono anche 
all'Università e sono contento 
che il festival si sia spostato 
dalla spiaggia all'Ateneo come 
spero che in futuro l'universi
tà si sposti sulla spiaggia: Un 
ultimo cenno al programma 
(qui sotto c'è l'elenco completo 
dei poeti partecipanti): chi 
ama la poesia italiana non 
manchi la giornata. Da Zan-
zotio a Sanguineti. da Roboni 
alla Rosselli il meglio è tutto ti. 

Italiani, stranieri, improvvisatori, ce n'è per tutti 

Ecco, giorno per giorno, il programma indicativo delle lettu
re nell'aula magna dell'università, che in i ze ranno dopodoma
ni. 

Sabato: 
Inizio alle 16,30 circa. 
Poeti stranieri: Amiri Baratta (Le Boi Jones), Amina Baratta 

(Sylvia Jones), Jayne Cortez, Fa>e Chiang, Louis R. Rivera, 
Okot Pobitek, Edward Braitwaite. 

Poeti italiani: A. Zanzotto, E. Pagliarani, A. Giuliani, E. San
guineti, P. Volponi, G. Raboni, G. Giudici, F. Leonetti. A. Porta, 
A. Roaaelli, D. Maraini, T. Di Ciaula, M. De Angelts, D. Bellezza, 
V. Zofchen, R. Paris, G. Manacorda, G. Conte, S. Vassalli. 

Domenica: 
Inizio ore 18. Lettura-spettacolo di poeti improvvilatori, 

coordinati da E. Romanelli. F. Landi con R- Benigni. (In tutto 
i poeti partecipanti saranno otto, «fuattro tastali e quattro to
scani). 

Lunedì: 
Inizio ore 16,30 circa. 
Poeti stranieri: Jesper Svernar*), Hcidi Pataki, Hans BaJk*, 

Cristian Delhi*. 
Poeti italiani: A. BmrdineHi, B.M. Frafcotta, A. Detenedetti. 

A. Mongiardo, N. Cagnone, T. Kemeny, V. Cerami* V. Lamar-
que. D. Ripetti. G. Scalise. P. Valeste. C. Milanese. C. Vitiello, F. 

M. CavfeNo, M.' Bauéiao. A. Lolini, M. Fabiani. 

Nell'atrio dell'Aula Magna ci sarà una installazione 
tata da «Attirerso- e -Zut» dal titolo: -For your Brain'. • 

Martedì: 
Inizio ore 16V30 circa. 
Poeti stranieri: Juan Getman, René Depestre, Mario Trejo, 

Victor Casata, Bernard Noel, Gruppo Studenti Persiani. 
Poeti italiani: G, Sica. P. Prestigiacotno, V. MagreUs, S. Patri» 

gnani, G. Scartaghiande, T. Di Francesco, M. Chetarti, IH. 
Ceriani, G. Pontiggia, R. Trovato, G. Trucillo, f t Man api. G. 
Sicari, M. Cescon, M. Lodoli. E. Albinati, E. Di Mauro, P. VaMu-
ga. C. Bordini. 

NELLE FOTO: in alto, Peter Orlowski, Alien Ginsberg e 
Brian Gysin a piazza di Stona l'anno scorso; qui sopra due 
immagini delle passale edizioni del festival.,. 

Così la giunta dal 76 
La prima giunta di sinistra al Comune di 

Roma viene eletta il 10 settembre del 1976, 
sulla spinta del voto popolare che il 20 giugno 
ha assegnato al PCI il pósto di primo partito 
della città penalizzando fortemente la DC. 
Sindaco è Giulio Carlo Argan, studioso, insi
gne storico dell'arte, prosindaco il compagno 
socialista Alberto Benzoni. Della nuova am
ministrazione comunale fanno parte 17 asses
sori, 12 comunisti, 3 socialisti e 3 socialdemo
cratici. I repubblicani con il loro voto sosten
gono l'amministrazione capitolina, ma non 
ne entrano a far parte. 

Nel corso del periodo che va dall'estate 
1976 fino all'autunno 1979, la composizione 
della giunta subisce pochissime variazioni, 
tutte concentrate nell'estate del 1970. Escono 
dall'esecutivo gli assessori Pala e Pietrini 
(coinvolti nell'inchiesta sull'assegnazione 
delle case Isveur) e al loro posto "subentrano 
Ego Spartaco Meta e Luigi Angrisani. Al po
sto dei compagni Prasca e Alessandro, dimis
sionari invece, vengono chiamati in giunta 
Roberta Pinto e Argiuna Mazzotti. 

La nuova amministrazione comunale, ora è 
così composta: Luigi Arata, comunista, affari 
generali, avvocatura e pubbliche relazioni; 
Lucio Buffa, comunista, pianificazione urba
nistica, attuazione del PRG, ufficio unificato 
espropri; Giulio Bencini.'comunista problemi 
(Iella casa, ufficio speciale casa e provvedito-

" rato; Vittoria Calzolari, indipendente eletta 
nelle liste comuniste, interventi sul centro 

' storico; Luigi Celestre, socialista, demanio e -. 
patrimonio, anagrafe e stato civile, servizio 
elettorale e polizia urbana; Silvano Costi, so
cialdemocratico, annona, commercio al det

taglio, mercati generali, centro carni e cen
trale del latte; Mirella D'Arcangeli, comuni
sta, nettezza urbana, giardini e parchi; Tullio 
De Felice, socialista, traffico e motorizzazio
ne; Piero Della Seta, comunista, servizi tecno
logici; Antonio Fraiese, socialista, edilizia pri
vata, attuazione dei piani di zona dell'edilizia 
economica e popolare; Olivio Mancini, comu
nista, attuazione dei piani per le aree artigia
nali e industriali, interventi nell'agricoltura, 
risanamento delle borgate; Argiuna Mazzoni, 
comunista, igiene, servizi socio sanitari, me
dicina preventiva e servizi veterinari; Ego 
Spartaco Meta, socialdemoocratico, lavori 
pubblici; Renato Nicolini, comunista, antichi
tà e belle arti, problemi della cultura, biblio
teche. sport, turismo e spettacolo, problemi 
della gioventù e giardino zoologico; Roberta 
Pinto. comunista, istruzione, scuola materna, 
indirizzo e coordinamento asili nido, colonie, 
centri estivi e biblioteche scolastiche; Franca 
Prisco, comunista, personale, decentramento 
amministrativo, organizzazione e servizio i-
spettivo; Ugo Vetere, comunista, bilancio, tri
buti, centro elettronico unificato. 

L'elezione di Luigi Petroselli a sindaco, al 
posto di Giulio Carlo Argan (che chiede di 
essere esonerato dall'incarico per motivi di 
salute), avviene il 28 settembre 1979, su di lui 
si convogliano tutti i voti dei consiglieri che 
fanno parte della maggioranza. Nessuna va
riazione nell'assegnazione degli assessorati 
che resta tale fino al termine del mandato. 

Nelle elezioni del 21 giugno scorso, i partiti 
che facevano parte della giunta hanno otte
nuto 4 seggi in più rispetto alla precedente 
legislatura; due al PCI (uno del PDUP) uno ai 
socialisti, uno ai socialdemocratici. 

; Quest'anno un «primo giorno» confortante 

Scuola: riapertura 
con meno probk 
Sono circa 500 mila gli studenti di Roma e provincia 

Un clima piuttosto sereno 
ha caratterizzato ieri il primo 
giorno di scuola di oltre mezzo 
milione di ragazzi, tra Roma e 
la provincia. Si è lavorato solo 
per due ore, in alcune scuole 
tre, fai base all'orario provvi
sorio che ciascun preside o di
rettore ha predisposto, in atte
sa di completare l'organico. 

Commenti sulle vacanze. 
una rinfrescata al programma 
dell 'anno scorso, la presenta
zione delle materie nuove: il 
primo giorno si sa. non si fa di 
più. 

•Impressioni? — chiede in
curiosita Laura, III anno al li
ceo. Scientifico sperimentale 
«Peano», tra cento motorini e 
un vociare> di richiami e ab
bracci — che è brutto ricomin
ciare... Tre ore solo, si, una d'i
taliano e d u e di fisica. La pro
fessoressa d'italiano ha spiega
to, con fisica non abbiamo fat
to niente». Alla «Giuliano di 
Sangallo», una scuola media di 
Ostia, ugualmente tre ore. 
•Noi abbiamo fatto un dettato 

— spiega' con -una punta di 
vanto Valentina, prima media 
— perché la professoressa vo-
leva vedere come scrivevamo. 
E poi ci ha fatto riempire una 
scheda in cui c'era com'è la 
nostra famiglia. Anche il pro
fessore di matematica ci ha 
fatto scrivere un tema, su che 
cosa' pensavamo della mate
matica». 

Ancora a Ostia, all 'elemen
tare di via-Acque Rosse, c'è in
vece un po' di malcontento 
perché hanno tolto la refezio
ne. in conseguenza della sop
pressione del tempo pieno 
(che interessava pero una sola 
classe). T più eccitati sono ìpic-
colissimi di prima, grembiule 
e fiocco nuovo, cartelle enor
mi piene di pennarelli. 

Al tecnico industriale di Po-
mezia, il Copernico, sono en
trati alle 9 e usciti alle 11. ma 
fin dalla settimana prossima 
cominceranno con l'orario de
finitivo. perché i professori ci 
sono tutti. «Cominciamo piut
tosto bene — mi dice un inse-
Biante di lettere — senza pro

emi di cattedre scoperte. 
Abbiamo una biblioteca molto 
fornita, con testi scolastici mo
derni, sui quali i ragazzi posso
no lavorare. Spero che non ci 
tolgano il giornale, che Tanno 
scorso fu uno strumento molto 
utile*. 

' Alla Cesare Battisti, scuola 
media del Laurentino, sì sono 
uovuti fare invece salti mona-
li per la mancanza di molti in
segnanti. Mancano soprattutto 
i docenti di lettere, matemati
ca. educazione musicale ed ar
tistica: queste le materie; in
fatti, su cut iiJVovveditorato 
registra i più grossi ritardi, un 
pò dappertutto nell* scuole 

medie romane. In questi casi si 
rischia di andare avanti con 1' 
orario provvisorio anche per 
due mesi, essendo l'orario 
stesso, ad incastro fra tutte le 
materie. ' 

Primo giorno di scuola a 
sorpresa, invece, per gli alunni 
della elementare XX Settem
bre di via Novara: un cartello 
annuncia che l'inizio delle le
zioni è rimandato, fino a quan
do, non si sa. Pare che si stiano 
facendo dei lavori interni, e le 
madri giustamente si doman
davano ieri mattina perché la 
direttrice non ci abbia pensato 
prima. Caso analogo a Monto-
rio Romano. Qui i duecento 
bambini delle elementari so
no dovuti rimanere a casa per
ché alcuni lavori di ripulitura 
e manutenzione sono stati av
viati appena due giorni fa. e 
solo da dieci giorni si sta prov
vedendo alla modifica della 
rete fognante. 

A Boccea invece la scuola e-
lementare non ha potuto ri
prendere a funzionare per un 
blocco stradale messo in atto 
da un gruppo di genitori. Alla 

base della protesta, c'è il modo 
in cui sono stati organizzati i 
turni di frequenza: tre turni 
giornalieri, con ore di lezione 
ridotte a 40/50 minuti. «L'anno 
scorso non c'eranp i turni — 
spiega un genitore — perché 
funzionava una scuola di preti 
qui vicino. Quest'anno hanno 
chiuso, e si sono riversate qui 
tutte le iscrizioni». La situazio
ne è. quindi, molto critica. 
«Mio figlio — continua — ha 
solo sei anni, e dovrebbe anda
re a scuola dalle 5 alle 8 di se
ra. Le sembra possibile che un 
bambino così piccolo abbia 
questi orari?». Un fenomeno a-
tipico, per Roma, dove sono 
stati debellati definitivamente 
i tripli turni, sul quale l'ammi
nistrazione comunale dovrà 
intervenire a fronteggiare l'e
mergenza. 

Queste, a quanto ci risulta. 
le situazioni di difficoltà che si 
sono presentate ieri; nel com-

?desso sembra quindi che la 
ase di attacco, solitamente la 

più critica, sia stata .molto me
no traumatica che negli anni 
passati. 

Tita Volpe 

il partito 
ROMA 

CALENDARIO RIUNIONI DELLE 
SEGRETERIE DI ZONA. DEI SE
GRETARI OttGAABZZATrVI E Aftf~ 
MWRSTRATORt DELLE SEZIONI. 
Odg. «Verifica situatone e p«ani <* la-
vere per 4 tesseramento e sottoscn-
rane per la stampa comunista». 

OGGI 
CENTRO aHe 18 30 a Enti locati 

(Praco-Roft-Napoletano). MAGLIA-
NAPORTUENSEafelSaC Mano» 
(UbakSPekao-CìaO: ITALIA SAN LO-
RENZO afe 20 a S. lorenro (La Co-
grata-Borgna).TOUR TINA afe 18 a 
PwwaUta (lanra*-Sperarxra). EUR 
SPINACETO afe 17.30 a Laurenzio 
38 (Cavafcere-Vitale D* Negri). GIÀ-
NICOLENSE afe 19 a Monteverd* 
VaccNo (Paparo-Rossem); CASSIA 
FLAMINIA afe 18 a VI Misto (Pan». 
Mata). 

DOMANI 
PRATI i 

NITIDO). 

18 a Trionfate (Irutcoi* 

LUNEDI 21 .-
AURELIO BOCCEA afe 18 ad A * 

rata (FugntnasHfragofjik OLTRE A-
NlENE afe 18.30 (Ortt-E. Mancmi-
Mante*): PRENEST1NA afe 18 Tor-
P»gnenara (Spara —Vrtate-G. Roda
no). 
« « T I OCU-UNTTA: T0RF1GNAT-
TARA afe 11.30 «battilo tu: «Droga 
• owTMnafcta orpajntnataa con I con»» 

Giovanni atrfnfMar dtf OC: 

TUFELLO afe 18.30 dibattito suRa 
pace e il disarmo con ri compagno 
Franco Fera del CC e Nanni Loy; TOR 
TRE TESTE - TOR SAPIENZA - SE
ZIONE OPERAIA e ATAC afe 18 30 
<M>amto sufe gunte con • compagni 
Ugo Vetere. Giovani • Rana* e Pietro 
Tide»; POMEZIA afe 19 («battito sufe 
pace con i compagno Guemno Corra
di. BRAVE TTA afe 19 dtoattrto sufe 
pace con ri compagno Claudio Fracas
si. MONTESPACCATO afe 18 30 di
battito sufe droga con 1 compagno 
Umberto Mosso e Roberto Cullo. Si 
apre oggi la.festa di FLAMINIO. 
COMrTATI DI ZONA: TIBERINA afe 
20 riunione dei CCOO di Caste-nuovo 
e Pontestorto (Zaccardm-Mananrah 
a MONTEROTONOO CENTRO afe 20 
attivo emacino (Sevenrw-FortjnO; OL-
TREANIENE afe 17.30 n sede. CdZ 
sulla npresa deratwvrtà pofctica (Bo-
naco^nsti-Orti). 

TUFELLO ore 17.30 «fbattrto sufe 
paca (FU) (Pornp*): MONTESPAC
CATO ore 18.30 dtoettito sufe droga 
(Cu*o): MAZZINI or* 18.30 esecra
vo XVII ere (LabDucó); ALBERONE 
ora 17 attivo rana sud (BraO. 

LATINA 
t 

17.30. c /a la 
nìsta la riwtiont dot Cf • 
• dei atfjtalari di awJowi 
nwaatnfo aor M paoti # • 

VITERBO . 
Contino* 099 la fetta 

ot»i Unita a Vnjftoo. no^ammac 
iBdtoanttoau 

tonala 

CFC 

«v- - - 1 J . 
t» ^ r* • • ** *t%a.iri~!l« rfeJ*aMk*_Y*1rt *- J Ì . *>« „m • wu ì\Aakri&**ìp£t%&* A*%
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